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Parte 1 - Protocollo del 28-12-2022 - Statuto completo

Allegato "B" all'atto repertorio n.147630 raccolta n.18302
STATUTO

TITOLO I
DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE – DURATA
1 – E' costituita una società cooperativa con la denominazio-
ne

M.I. GLOBAL SERVICE SOCIETA' COOPERATIVA
2 – La società ha sede nel Comune di Pistoia.
Essa potrà istituire e sopprimere, nella osservanza delle
norme inderogabili di legge, sedi secondarie, succursali, a-
genzie e rappresentanze in tutta Italia ed anche all’estero.
2.1 – Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro
rapporti con la società a tutti gli effetti di legge, è quel-
lo risultante dal Libro dei Soci.
3 – La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno)
dicembre 2040 (duemilaquaranta) e può essere prorogata.

TITOLO II
SCOPO – ATTIVITA’ MUTUALISTICA – OGGETTO
4 - Lo scopo che i soci cooperatori intendono perseguire è
quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata
dell'azienda, alla quale prestano la propria attività di la-
voro, continuità di occupazione lavorativa e le migliori con-
dizioni economiche, sociali e professionali. La società si
avvarrà pertanto prevalentemente, nello svolgimento della
sua attività, delle prestazioni lavorative dei soci. Conse-
guentemente la tutela dei soci lavoratori viene esercitata
dalla cooperativa e dalle associazioni di rappresentanza,
nell'ambito delle leggi in materia, dello statuto sociale e
dei regolamenti interni.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come dispo-
sto dalla legge 142 del 2001 e successive modifiche ed inte-
grazioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore
rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, ovvero
in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
La cooperativa svolge prevalentemente la propria attività
con i soci, ma può svolgerla anche con terzi.
Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet-
tare il principio della parità di trattamento fra i soci coo-
peratori.
La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo pariteti-
co ai sensi dell'art. 2545 septies C.C..
5 - La cooperativa si propone di partecipare al rafforzamen-
to del movimento cooperativo unitario italiano. Conseguente-
mente la società  - previa delibera del Consiglio di Ammini-
strazione -  aderire a organizzazioni nazionali di categoria
e alle relative organizzazioni regionali nonchè ad altri or-
ganismi economici o sindacali che si propongono iniziative
di carattere mutualistico, cooperativistico, di lavoro o di
servizio.
6 - La società, con riferimento ai requisiti e agli interes-
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si dei soci, ha per oggetto specifico l'esercizio delle se-
guenti attività:
- l'esecuzione di lavori di sbancamento e di movimenti di
terra in genere (anche mediante demolizione di edifici civi-
li e industriali), il tutto in conformità alle leggi e rego-
lamenti statali, regionali e di altri enti pubblici che rego-
lino i suddetti settori;
- la pulizia di zone portuali a terra, in mare e a bordo di
natanti;
- la pulizia di zone aeroportuali in genere;
- la pulizia e manutenzione di impianti ferroviari, vagoni
per il trasporto civile e delle merci e rifiuti;
- il montaggio di qualsiasi componente, anche elettrica, per
l'allestimento di vagoni ferroviari;
- il dragaggio di porti e corsi d'acqua di qualsiasi genere;
- i lavori meccanici - agricoli per conto terzi, vuotatura e
stasatura di fognature; trebbiature, essiccatura, trasporti,
stoccaggio e vendita cereali;
- i lavori di giardinaggio, compravendita piante e fiori, di-
sinfestazione, disinfezione, derattizzazione, trivellazione
di pozzi artesiani, saggi geologici e micropali;
- i lavori di palificazione per consolidamenti geologici;
- i lavori di decespugliazione e manutenzione, pulizia di
fossi, banchine stradali, aiuole, siepi, argini e sedi stra-
dali;
- le opere propedeutiche di edilizia stradale, di protezione
pendici e minuta manutenzione autostradale;
- la pulizia e stasatura canal jet, pulizia impianti, depura-
zione, potabilizzazione e disoleatori, risanamento fognature
e canali;
- la gestione di servizi funebri, cimiteriali e lampade voti-
ve;
- la pulizia di condomini, nonché la manutenzione degli stes-
si, edile, idraulica, elettrica e relativa agli impianti in
genere;
- la gestione di impianti sportivi pubblici e privati;
- i servizi di trasporto pubblico e/o privato di persone o
cose;
- la gestione e amministrazione di condominii;
- l'organizzazione e la gestione di mense, aziendali o priva-
te;
- la gestione o organizzazione di servizi di catering;
- la gestione di parcheggi pubblici e/o privati;
- la realizzazione e commercializzazione di strutture o mate-
riali pubblicitari (cartellonistica, volantinaggio, grafica
etc.).
Esclusivamente per il perseguimento dell'oggetto sociale so-
pra indicato e dunque in via strumentale rispetto ad esso,
la società potrà compiere le  operazioni commerciali, indu-
striali, mobiliari e immobiliari, ritenute dall’Organo di Am-
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ministrazione necessarie od utili; sempre a tali fini  la so-
cietà potrà anche assumere, sia indirettamente che diretta-
mente, interessenze e partecipazioni in altre società od im-
prese aventi l’oggetto analogo o affine o connesso al pro-
prio  e potrà stipulare mutui ipotecari anche fondiari e da-
re fideiussioni e ipoteche. Con decisione dei soci la so-
cietà potrà infine prestare  fideiussioni e garanzie reali
per obbligazioni assunte da società controllate o collegate.
Resta escluso espressamente lo svolgimento delle attività ri-
servate a determinati operatori dal D.Lgs. n. 58 del 1998 e
successive modifiche e dal D.Lgs. 385 del 1993. La società
potrà dare adesione e partecipare ad enti ed organismi econo-
mici, consortili o fideiussori, diretti a sviluppare e svi-
luppare il movimento cooperativo e a agevolarne gli scambi,
l'approvvigionamento e il credito e potrà favorire e svilup-
pare  iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali, assi-
stenziali, culturali e ricreative, con creazione di apposite
sezioni, sia partecipando ad organismi  ed enti idonei. La
Cooperativa potrà, inoltre, contribuire a stimolare lo spiri-
to di previdenza e di risparmio dei soci, istituendo una se-
zione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per
la raccolta dei prestiti limitata ai soci ed effettuata e-
sclusivamente ai fini del conseguimento dell'oggetto socia-
le, in conformità alle disposizioni definite dall'art. 11
del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385 e relativi provvedimenti
di attuazione. E' pertanto tassativamente vietata la raccol-
ta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma. Le moda-
lità di svolgimento di tale attività sono definite con appo-
sito regolamento approvato dall'Assemblea dei soci.

TITOLO III
SOCI

7 - Il numero dei soci è illimitato, ma  non può essere infe-
riore al minimo stabilito dalla legge. Ove il numero dei so-
ci divenga inferiore a quello stabilito dalla legge, esso de-
ve essere integrato nel termine massimo di un anno, trascor-
so il quale la società si scioglie e deve essere posta in li-
quidazione.
8 - Lo scopo che i soci cooperatori intendono perseguire è
quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata
dell'azienda, alla quale prestano la propria attività di la-
voro, continuità di occupazione lavorativa e le migliori con-
dizioni economiche, sociali e professionali. La società si
avvarrà pertanto prevalentemente, nello svolgimento della
sua attività, delle prestazioni lavorative dei soci. Conse-
guentemente la tutela dei soci lavoratori viene esercitata
dalla cooperativa e dalle associazioni di rappresentanza,
nell'ambito delle leggi in materia, dello statuto sociale e
dei regolamenti interni.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come dispo-
sto dalla legge 142 del 2001 e successive modifiche ed inte-
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grazioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore
rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, ovvero
in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
8.1 - In deroga a quanto precede, possono essere ammessi co-
me soci anche elementi tecnici ed amministrativi, in numero
strettamente necessario al buon funzionamento della Coopera-
tiva.
8.2 - Non possono essere soci quanti esercitano in proprio
imprese in concorrenza con quella della cooperativa. A tal
fine, l'organo di amministrazione di amministrazione dovrà
valutare i settori ed i mercati economici in cui operano i
soci, nonchè le loro dimensioni imprenditoriali.
9 - Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare
all'organo di amministrazione domanda scritta, con i seguen-
ti dati ed elementi:
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, domi-
cilio, cittadinanza e codice fiscale;
b) dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Regola-
menti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
sociali;
c) l’ammontare delle partecipazione che intende sottoscrive-
re nel rispetto dei limiti di legge oltre all’eventuale so-
vrapprezzo stabilito dall’assemblea, su proposta dell'organo
di amministrazione.
I soci cooperatori dovranno inoltre indicare l’effettiva at-
tività di lavoro svolta, l’eventuale capacità professionale
maturata nei settori in cui si svolge l’attività sociale, le
specifiche competenze possedute e l’intenzione di instaurare
un ulteriore rapporto di lavoro in conformità a quanto previ-
sto dal presente statuto e dal regolamento di cui chi richie-
de di essere socio avrà preso visione.
L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello
scambio mutualistico e alla effettiva partecipazione del so-
cio all'attività economica della cooperativa; l'ammissione
deve perciò essere coerente con la capacità economica della
cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in
relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo pe-
riodo.
L'organo di amministrazione deve provvedere sulla domanda di
ammissione secondo criteri non discriminatori e coerenti con
lo scopo mutualistico e l'attività economica in concreto
svolta dalla cooperativa.
9.1 - L'organo di Amministrazione, accertata l'esistenza dei
requisiti di cui sopra e la inesistenza delle cause di incom-
patibilità, delibera sulla domanda. La delibera di ammissio-
ne viene comunicata all'interessato e annotata a cura degli
amministratori nel libro dei soci.
L'organo di Amministrazione deve entro sessanta giorni moti-
vare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione
e comunicarla agli interessati.
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In caso di rigetto della domanda di ammissione da parte del-
l'organo  di amministrazione, l'interessato può chiedere che
sull' istanza si pronunci l'assemblea a norma dell'art.
2528, IV comma, C.C..
Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione determini
il superamento dei limiti previsti dall’art. 2519, comma 2,
del Codice Civile e, conseguentemente l’obbligo per la coope-
rativa di applicare le disposizioni in materia di società
per azioni, gli amministratori devono convocare l’assemblea
per la modificazione dello statuto.
9.2 – La partecipazione al capitale sociale dei soci è costi-
tuita da quote di partecipazione di valore nominale compreso
nei limiti di legge,  che sono sempre nominative e non posso-
no essere sottoposte a pegno o a vincoli, né essere cedute
con effetto verso la cooperativa senza l’autorizzazione del-
l'organo di amministrazione.
Le quote sottoscritte potranno essere liberate con versamen-
ti rateali e precisamente:
1) almeno il 25% (venticinque per cento) all'atto dell’ammis-
sione;
2) il restante nei termini da stabilirsi dall'organo di ammi-
nistrazione.
9.3 - Il socio che intende trasferire le proprie deve darne
comunicazione all'organo di amministrazione con lettera rac-
comandata.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-
sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimen-
to della richiesta; decorso tale termine, il socio è libero
di trasferire la propria quota  e la cooperativa deve iscri-
vere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti
per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve es-
sere motivato; contro il diniego il socio cooperatore entro
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione può pro-
porre opposizione al Tribunale ai sensi dell’art. 2530 c.c..
10 - Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministra-
tivi previsti dalla legge. In particolare spettano ai soci,
in conformità a quanto stabilito dalla legge e dal presente
statuto, il diritto di voto, agli utili e ai ristorni, il di-
ritto di recesso e di controllo dell'attività degli ammini-
stratori.
I soci sono obbligati:
1) al versamento della partecipazione sottoscritta e del so-
vrapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede
di approvazione del bilancio su proposta degli amministrato-
ri con le modalità e nei termini previsti dal presente statu-
to;
2) al versamento della tassa di ammissione eventualmente sta-
bilita dall'organo di amministrazione;
3) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle de-
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liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
I soci, inoltre:
a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla
formazione degli organi sociali e alla definizione della
struttura di direzione e conduzione della medesima;
b) partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e
alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché al-
la realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;
c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a
partecipare al rischio d'impresa, ai risultati economici ed
alle decisioni sulla loro destinazione;
d) mettono a disposizione le loro capacità professionali an-
che in relazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta;
e) contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a secon-
da della necessità e, in particolare, prestano il proprio la-
voro in cooperativa in relazione alla natura del rapporto di
lavoro, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro di-
sponibili per la cooperativa stessa.
10.1 - E' fatto divieto ai soci di iscriversi e partecipare
contemporaneamente ad altre cooperative che perseguano iden-
tici scopi sociali e che esplichino attività concorrente,
nonchè, senza espresso assenso dell'organo di amministrazio-
ne, di prestare lavoro subordinato a favore di terzi esercen-
ti imprese. L'organo di amministrazione, in considerazione
delle caratteristiche della tipologia del rapporto di lavoro
instaurato, può autorizzare il cooperatore allo svolgimento
di prestazioni lavorative a favore di terzi, nonché, in qua-
lità di socio, presso altre cooperative.

TITOLO IV
RECESSO - ESCLUSIONE - MORTE DEL SOCIO

11 - La qualità di socio cooperatore si perde per recesso,
esclusione e per causa di morte.
12 - Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere
il socio cooperatore:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-
mento degli scopi sociali;
c) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro
con la cooperativa sia che si tratti di rapporto di lavoro
subordinato che di rapporto di tipo diverso da quello subor-
dinato.
d) in ogni altro caso in cui non intenda proseguire nell'at-
tività cooperativa, con un preavviso di almeno sessanta gior-
ni.
12.1 - Le modalità per l'esercizio del recesso e la decorren-
za degli affetti dello stesso sono disciplinati dall'art.
2532 c.c.
Lo scioglimento del rapporto sociale per recesso determina
anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti. Fat-
to salvo quanto previsto dall’art. 12.1., in caso di reces-
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so, l'ulteriore rapporto di lavoro si risolverà di diritto a
far data dal ricevimento della comunicazione della delibera
dell'organo di amministrazione, con cui si constatano i le-
gittimi motivi della risoluzione del rapporto sociale.
12.2 - Spetta all'organo di amministrazione constatare se ri-
corrono i motivi che, a norma della legge e del presente Sta-
tuto, legittimino il recesso.
13 - L'esclusione sarà deliberata dall'organo di amministra-
zione nei confronti del socio cooperatore:
a) che compia gravi inadempienze alle obbligazioni che deri-
vano dalla legge, dal contratto sociale, dal regolamento o
dal rapporto mutualistico ;
b) che non possieda o perda i requisiti previsti per la par-
tecipazione alla società;
c) che sia interdetto, inabilitato o condannato ad una pena
che importa l'interdizione anche temporanea dai pubblici uf-
fici o in relazione al quale ricorrano le altre fattispecie
previste dall'art. 2286 c.c.;
d) che sia dichiarato fallito;
e)  che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompa-
tibilità previste dal presente statuto ovvero che  svolga o
tenti di svolgere attività in concorrenza o contraria agli
interessi sociali;
f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per
reati dolosi;
g) si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a parte-
cipare ai lavori dell'impresa sociale;
h) senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento
delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debi-
ti contratti ad altro titolo verso la cooperativa.
13.1 -  Quando ricorrano particolari esigenze interne alla
cooperativa, l'assemblea ordinaria ha facoltà di non decreta-
re l’esclusione per i soci cooperatori che abbiano raggiunto
il limite di età pensionabile o che si trovino in condizioni
di sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della
eccezionale prosecuzione del rapporto sociale.
L'esclusione diventa efficace, con riguardo al rapporto so-
ciale, a far data dalla annotazione nel libro soci da ese-
guirsi a cura degli amministratori.
13.2 - Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione
determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pen-
denti. Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, in
caso di esclusione, l'ulteriore rapporto di lavoro si risol-
verà di diritto a far data dal ricevimento della comunicazio-
ne del provvedimento deliberato dall'organo di amministrazio-
ne.
14 - Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclu-
sione, debbono essere comunicate ai soci destinatari median-
te raccomandata con ricevuta di ritorno, o, in difetto, me-
diante raccomandata a mano, con rispettiva ricevuta.
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15 - In caso di morte del socio, gli eredi dello stesso han-
no diritto alla liquidazione della quota secondo le disposi-
zioni che seguono.
La quota sociale non è trasmissibile per causa di morte.Gli
eredi del socio defunto che siano provvisti dei requisiti do-
vranno pertanto presentare domanda di ammissione ai sensi
delle norme del presente statuto.
15.1 - Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, uni-
tamente alla richiesta di liquidazione della quota, atto no-
torio o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  com-
provanti che sono gli aventi diritto alla riscossione e la
nomina di un unico delegato alla riscossione medesima.
16 - I soci receduti od esclusi o gli eredi del socio defun-
to hanno diritto alla liquidazione della quota sulla base
del bilancio dell'esercizio in cui si sono verificati il re-
cesso, l'esclusione o la morte del socio.
16.1 - La liquidazione della partecipazione sociale, even-
tualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al
capitale, comprende, oltre agli eventuali dividendi maturati
prima della cessazione del rapporto e non distribuiti e al
rimborso del capitale da essi effettivamente versato ed even-
tualmente rivalutato ovvero attraverso l'erogazione del ri-
storno o l'imputazione di riserve divisibili,  anche il rim-
borso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel pa-
trimonio della società e non sia stato destinato ad aumento
gratuito del capitale ai sensi dell'art. 2545 quinquies, ter-
zo comma, C.C.
16.2 - Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centottan-
ta) giorni dall'approvazione del bilancio. Peraltro per la
frazione della quota assegnata al socio ai sensi dell'art.
2545 quinquies e 2545 sexies c.c., la liquidazione, unitamen-
te agli interessi legali, potrà essere corrisposta in rate
semestrali entro un termine massimo di cinque anni.

TITOLO V
TRATTAMENTO ECONOMICO DEI SOCI COOPERATORI - RISTORNI

17 - Il trattamento economico e normativo dei soci cooperato-
ri è determinato da apposito regolamento, approvato dall'as-
semblea dei soci, tenendo conto della natura subordinata o
diversa da quella subordinata del rapporto di lavoro instau-
rato con i medesimi. I ristorni saranno attribuiti ai soci
proporzionalmente alla quantità e qualità dell'attività pre-
stata dal socio cooperatore nei confronti della cooperativa,
secondo regole e modalità che saranno definite in apposito
regolamento approvato ai sensi dell'art. 2521 u.c. c.c..
17.1 - In particolare, per i soci titolari di ulteriore rap-
porto di lavoro subordinato, il regolamento richiama i con-
tratti collettivi applicabili, nonché il riferimento ai mini-
mi della contrattazione collettiva nazionale, tenendo, al-
tresì, conto della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di
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lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà
proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e,
comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci-
fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni
analoghe.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economi-
co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem-
blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire
le misure da adottare per farvi fronte.
Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di
approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle
condizioni e delle modalità richiamate dalla legge.
17.2 - La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del so-
cio nell'ambito della propria struttura organizzativa azien-
dale favorendone la piena occupazione in base alle esigenze
produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzati-
ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei so-
ci cooperatori, il consiglio di amministrazione potrà delibe-
rare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavo-
rativa del socio.
L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini
normativi ed economici periodo neutro a tutti gli effetti.

TITOLO VI
TITOLI DI DEBITO - STRUMENTI FINANZIARI - PATRIMONIO SOCIALE 

QUOTE 
18 – La società può emettere titoli di debito nonchè strumen-
ti finanziari privi di diritti di amministrazione da offrire
in sottoscrizione ad investitori professionali soggetti a vi-
gilanza prudenziale e ad investitori qualificati rispettiva-
mente ai sensi dell’art. 2483 C.C. e dell'art. 111 octies
att. C.C. L’emissione dei titoli di debito è deliberata
dall’assemblea dei soci con le maggioranze previste per la
modifica del presente statuto, salvo che la società sia ammi-
nistrata da un consiglio di amministrazione nel quale caso
l’emissione è deliberata dal consiglio stesso a maggioranza
dei suoi membri.
19 - La società può emettere titoli di debito per somma com-
plessivamente non eccedente il capitale sociale, la riserva
legale e le riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilan-
cio approvato.
20 - Il patrimonio della società è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile e illimitato e for-
mato da un numero illimitato di quote nominative del valore
nominale compreso fra i limiti di legge;
b) dagli strumenti finanziari posseduti dagli investitori
qualificati, di cui al precedente art. 18;
c) dalla riserva ordinaria;
c) da eventuali riserve straordinarie;
d) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertu-
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ra di particolari rischi o in previsione di oneri futuri, o
investimenti;
e) da qualunque liberalità che pervenisse alla Cooperativa
per essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi
sociali;
f) dalla riserva divisibile formata con le quote di utili di
esercizio di cui all'art. 23.2 del presente statuto.
21 - Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Coope-
rativa con il suo patrimonio.
21.1 - Le riserve, ordinaria o legale e straordinarie o fa-
coltative, sono indivisibili e pertanto è esclusa la possibi-
lità di distribuirle fra i soci cooperatori sotto qualsiasi
forma, sia durante la vita della società che all'atto del
suo scioglimento, anche ai fini e per gli effetti di cui al-
l'art.12 L. 16 dicembre 1977 n.904 e successive modifiche.
La riserva divisibile di cui al precedente punto f) può esse-
re ripartita esclusivamente fra i possessori degli strumenti
finanziari.
22 - Gli amministratori possono acquistare o rimborsare quo-
te della società, purchè sussistano le condizioni previste
dal secondo comma dell'art. 2545 quinquies c.c. e l'acquisto
o il rimborso sia fatto nei limiti degli utili distribuibili
e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio
regolarmente approvato.

TITOLO VII
ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

23 - L'esercizio sociale va dal 1° (primo) gennaio al 31
(trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo di amministra-
zione provvede alla redazione del bilancio ai sensi di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci
per l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiu-
sura dell'esercizio sociale o, se ricorrono le speciali con-
dizioni previste dall'art. 2364, 2° co. c.c., entro 180 (cen-
tottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Il
consiglio di amministrazione, con propria deliberazione pre-
sa prima della scadenza dei 90 (novanta)  giorni dalla data
di chiusura dell’esercizio sociale, dovrà enunciare le parti-
colari esigenze per cui si rendesse eventualmente necessario
il prolungamento del termine fino a 180 giorni. Il consiglio
di amministrazione dovrà segnalare le ragioni della dilazio-
ne nella relazione sulla gestione.
23.1 - L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ri-
partizione dell’utile netto destinandolo:
a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla ri-
serva legale;
b) una quota del 3% (tre per cento) o quella diversa quota
stabilita dalla legge ai fondi mutualistici per la promozio-
ne e lo sviluppo della cooperazione;
c) un’eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo
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di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti
dalle leggi vigenti in materia;
d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi-
tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato, da
distribuire in misura non superiore all’interesse massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo;
e) un’eventuale quota da distribuire ai possessori di stru-
menti privi di diritti di amministrazione, nella misura mas-
sima prevista dalla legge ai fini del mantenimento dei requi-
siti mutualistici;
f) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia-
le sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi
in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai
fini fiscali;
g) un’eventuale quota alla riserva divisibile destinata ai
possessori di strumenti finanziari partecipativi diversi dai
soci cooperatori;
h) quanto residua alla riserva straordinaria.
L'assemblea potrà deliberare, ferme restando le destinazioni
obbligatorie per legge per il mantenimento dei requisiti mu-
tualistici ai fini fiscali ed in deroga alle disposizioni
dei commi precedenti, che la totalità degli utili di eserci-
zio sia devoluta alle riserve indivisibili.
L'eventuale utile residuo deve essere destinato ai fini mu-
tualistici nei modi previsti dall'art. 8, ultimo comma, del-
la legge 59 del 1992.
In ogni caso non potranno essere distribuiti dividendi e non
potrà essere effettuata la rivalutazione gratuita del capita-
le sociale finchè non si sia provveduto alla totale ricosti-
tuzione delle riserve eventualmente utilizzate a copertura
di perdite di esercizio.

TITOLO VIII
REQUISITI MUTUALISTICI

24 - E' vietata la distribuzione ai Soci di dividendi supe-
riori alla ragione dell'interesse massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capi-
tale effettivamente versato.
24.1 - E' vietato remunerare gli strumenti finanziari even-
tualmente offerti in sottoscrizione ai soci, ove sia consen-
tito dalla legge,  in misura superiore a due punti rispetto
al limite massimo previsto per i dividenti dall'articolo che
precede.
24.2 - E' vietata la distribuzione delle riserve fra i soci
cooperatori.
25 - E' obbligatoria la devoluzione in caso di scioglimento
della società dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltan-
to il capitale e i dividendi eventualmente maturati, ai fon-
di mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione.
26 - La Cooperativa delibera l'introduzione o la soppressio-
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ne delle clausole di cui ai quattro articoli che precedono
con le maggioranze previste per l'assemblea straordinaria.

TITOLO IX
DECISIONI DEI SOCI – ASSEMBLEE

27 – I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe-
tenza dall’atto costitutivo e dallo statuto ovvero dalla leg-
ge nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tan-
ti soci che rappresentino almeno 1/3 (un terzo) del capitale
sociale sottopongano alla approvazione dei soci stessi.
27.1 – Le decisioni dei soci sono assunte  in sede assemblea-
re, a norma degli articoli che seguono.
L’assemblea rappresenta l’universalità dei soci e le sue de-
liberazioni prese in conformità alla legge e al presente Sta-
tuto obbligano tutti i soci.
Essa può essere convocata fuori della sede sociale, purchè
in Italia.
28 – L’assemblea può essere convocata anche in seconda convo-
cazione.
29 – L'assemblea è regolarmente costituita in prima convoca-
zione quando siano presenti o rappresentati tanti soci che
rappresentino almeno la metà dei soci aventi diritto al vo-
to, mentre in seconda convocazione è regolarmente costituita
qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati in
assemblea.
29.1 - L'assemblea approva, a maggioranza dei presenti, le
modalità di voto, su proposta del Presidente. Il voto deve
essere palese o comunque deve essere espresso con modalità
tali da consentire l'individuazione dei soci dissenzienti.
29.2 - L'assemblea regolarmente costituita a sensi delle di-
sposizioni che precedono delibera a maggioranza assoluta dei
soci presenti.  Restano comunque salve le altre disposizioni
del presente statuto che per particolari delibere richiedono
diverse specifiche maggioranze ovvero le diverse maggioranze
previste da disposizioni inderogabili di legge.
29.3 - Salvo diversa disposizione di legge le partecipazioni
per le quali non può essere esercitato il diritto di voto so-
no computate ai fini della regolare costituzione dell’assem-
blea. Le medesime partecipazioni e quelle per le quali il di-
ritto di voto non è stato esercitato a seguito della dichia-
razione del socio di astenersi per conflitto di interessi
non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e
della quota di capitale richiesta per l’approvazione della
deliberazione.
29.4 - Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da
verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal
notaio, se richiesto dalla legge.
Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in
allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale rappre-
sentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il
risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle-
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gato, l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dis-
senzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta
dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del
giorno.Il verbale relativo alle delibere assembleari compor-
tanti la modifica dell'atto costitutivo deve essere redatto
da un notaio. Il verbale deve essere redatto senza ritardo
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obbli-
ghi di deposito e pubblicazione.
Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubbli-
co, dovrà essere trascritto, senza indugio, nel Libro delle
decisioni dei soci.
29.5– Hanno diritto al voto coloro che risultino iscritti
nel libro dei soci da almeno 90(novanta) giorni.
29.6 - Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l’ammon-
tare della sua partecipazione.
29.7 – Il socio può farsi rappresentare all’Assemblea median-
te delega scritta da altro socio, e la relativa documentazio-
ne è conservata secondo quanto prescritto dall’art. 2478,
primo comma, n. 2 del Codice Civile.
30 – Le assemblee sono convocate a cura dell’Organo di Ammi-
nistrazione:
a) con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o posta
elettronica certificata spedita ai soci ovvero agli stessi
consegnata a mano e sottoscritta per ricevuta, almeno otto
giorni prima dell’adunanza, nel domicilio risultante dal Li-
bro Soci;
b) con avviso inviato a mezzo telefax o posta elettronica al-
meno otto giorni prima dell’adunanza, purchè il socio, con-
sentendo in via generale tali modalità di convocazione, ab-
bia consegnato alla società apposita dichiarazione da cui ri-
sulti la disponibilità di uno o entrambi i predetti mezzi di
comunicazione e l’indirizzo a cui indirizzare le convocazio-
ni.
30.1 – Nell’avviso di convocazione deve essere specificato
il giorno, l’ora e il luogo dell’adunanza e l’elenco delle
materie da trattare.
30.2 – Sono tuttavia valide le assemblee, anche non convoca-
te come sopra, qualora vi sia rappresentato l’intero capita-
le sociale e tutti gli amministratori e sindaci siano presen-
ti o informati e nessuno si opponga alla trattazione dell’ar-
gomento.
31 – Spetta al Presidente dell’Assemblea verificare la rego-
larità della costituzione, accertare l’identità e la legitti-
mazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell’assemblea
e accertare i risultati delle votazioni.
32 – L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio
di Amministrazione o, in mancanza, dal più anziano dei consi-
glieri di amministrazione presenti e in caso di loro impedi-
mento, dalla persona eletta dagli intervenuti che nominano
un segretario anche non socio. Le deliberazioni dell’Assem-
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blea sono constatate da processo verbale firmato dal Presi-
dente e dal Segretario. Nei casi di legge, ed inoltre quando
il Presidente lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto
da un notaio.
32.1 – L’assemblea può essere tenuta in video conferenza,
con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distan-
ti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati
il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità
di trattamento dei soci. In particolare è necessario che
- sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a mez-
zo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’iden-
tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svol-
gimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati
della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- si consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine
del giorno;
-  vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che
si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video col-
legati a cura della società, nei quali gli intervenuti po-
tranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verba-
lizzante.

TITOLO X
AMMINISTRAZIONE

33 – La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da un minimo di tre a un massimo di sette mem-
bri.
33.1 – Gli amministratori sono nominati, anche fra non soci,
con decisione dei soci  presa ai sensi dell’art. 2479 C.C..
La maggioranza degli amministratori, in ogni caso è scelta
fra i soci cooperatori ovvero, ricorrendo le condizioni per
la loro ammissione, tra le persone indicate dai soci coopera-
tori persone giuridiche.
33.2 – Gli amministratori nominati costituiscono il Consi-
glio di Amministrazione e le decisioni saranno adottate col-
legialmente, secondo la disciplina degli articoli seguenti.
33.3 – Gli amministratori durano in carica per il periodo
che viene di volta in volta fissato dall'assemblea nell'atto
di nomina, non superiore peraltro a tre esercizi.
33.4 – L’azione di responsabilità nei confronti degli ammini-
stratori è disciplinata dall’art. 2476 C.C..
34 – L’organo di amministrazione della società è investito
dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordina-
ria della società ed ha facoltà di deliberare il compimento
di tutti gli atti che ritenga opportuni per l’attuazione ed
il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quel-
li che la legge in modo tassativo riserva all’Assemblea.
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34.1 – L’Organo di Amministrazione ha pure facoltà di dispor-
re la nomina di direttori nonché procuratori  per determina-
ti atti o categorie di atti. Il Consiglio può anche nominare
tra i suoi membri uno o più Amministratori delegati, fissan-
done le attribuzioni nel rispetto delle norme di legge.
35 – Il Consiglio è convocato presso la sede sociale o in al-
tro luogo dal Presidente, o in sua assenza ed impedimento,
dall’Amministratore più anziano di età
a) con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o posta
elettronica certificata spedita agli amministratori e ai sin-
daci, se nominati,  ovvero agli stessi consegnata a mano al-
meno otto giorni prima dell’adunanza;
b) con avviso inviato a mezzo  telefax o posta elettronica
almeno otto giorni prima dell’adunanza, purchè l'amministra-
tore o il sindaco,  consentendo in via generale tali moda-
lità di convocazione del Consiglio di Amministrazione, abbia
consegnato al Presidente del Consiglio di Amministrazione ap-
posita dichiarazione da cui risulti la disponibilità di uno
o entrambi i predetti mezzi di comunicazione e l’indirizzo a
cui indirizzare le convocazioni. L’avviso dovrà contenere
l’elenco delle materie da trattare. In caso di urgenza tale
termine può essere ridotto a due giorni con convocazione fat-
ta a mezzo di telefax o posta elettronica, ricorrendo le con-
dizioni di cui sopra.
35.1 – In mancanza delle formalità di convocazione la riunio-
ne del Consiglio è valida con la presenza di tutti i Consi-
glieri in carica e dei Sindaci effettivi, se nominati.
35.2 – Per la validità delle riunioni consiliari è richiesta
la presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica; le
deliberazioni sono prese con la maggioranza dei voti dei Con-
siglieri presenti alla riunione.
35.3 – Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono
essere adottate mediante consultazione scritta o sulla base
del consenso espresso per iscritto secondo quanto verrà deci-
so dallo stesso Consiglio nella prima riunione dopo la nomi-
na.
35.4 – Nel caso si opti per il sistema della consultazione
scritta dovrà essere redatto apposito documento scritto, dal
quale dovrà risultare con chiarezza l’argomento oggetto del-
la decisione; la menzione dell’eventuale parere del Collegio
Sindacale, se nominato (parere che dovrà essere allegato al
documento affinché gli Amministratori ne possano prendere vi-
sione); il contenuto e le risultanze della decisione e le e-
ventuali autorizzazioni alla stessa conseguenti; l’indicazio-
ne degli Amministratori consenzienti; l’indicazione degli Am-
ministratori contrari o astenuti, e su richiesta degli stes-
si l’indicazione del motivo della loro contrarietà o asten-
sione; la sottoscrizione di tutti gli Amministratori, sia
consenzienti che astenuti che contrari.
35.5 - Nel caso si opti per il sistema del consenso espres-
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so per iscritto dovrà essere redatto apposito documento
scritto dal quale dovrà risultare con chiarezza l’argomento
oggetto della decisione; la menzione dell’eventuale parere
del Collegio Sindacale, se nominato (parere che dovrà essere
allegato al documento affinché gli Amministratori ne possano
prendere visione); il contenuto e le risultanze della deci-
sione e le eventuali autorizzazioni alla stessa conseguenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti gli
amministratori i quali entro i due giorni successivi dovran-
no trasmettere alla società apposita dichiarazione, scritta
in calce alla copia del documento ricevuta e sottoscritta,
nella quale dovranno esprimere il proprio voto favorevole o
contrario ovvero l’astensione, indicando, se ritenuto oppor-
tuno, il motivo della loro contrarietà o astensione; la man-
canza di dichiarazione degli amministratori entro il termine
suddetto equivale a voto contrario..
35.6 – La redazione del progetto di bilancio e dei progetti
di scissione o fusione, nonché le decisioni di aumento del
capitale ai sensi dell’art. 2481 C.C. sono in ogni caso di
competenza del Consiglio di Amministrazione.
35.7 – E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consi-
glio di Amministrazione si tengano mediante l’utilizzo di si-
stemi di collegamento audiovisivo, a condizione che tutti i
partecipanti possano essere identificati e sia consentito lo-
ro di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale
alla trattazione degli argomenti affrontati, di visionare,
ricevere e trasmettere tutta la inerente documentazione,
nonché di deliberare con contestualità. Verificandosi tali
presupposti, il consiglio si considera tenuto nel luogo in
cui si trovano il Presidente e il segretario della riunione.
RAPPRESENTANZA
36 – Gli amministratori nominati hanno la rappresentanza ge-
nerale  della società.
36.1 – La rappresentanza legale della società di fronte ai
terzi ed in giudizio è attribuita al Presidente ed ai Consi-
glieri delegati, se nominati, nei limiti della delega agli
stessi conferita.
36.2 – Gli Amministratori con poteri di rappresentanza posso-
no nominare procuratori  per determinati atti o categorie di
atti e procuratori speciali alle liti.
36.3 – All’Organo di Amministrazione spetta il rimborso del-
le spese sostenute per ragioni del suo ufficio; l’Assemblea
può inoltre attribuirgli una indennità annuale. All’ammini-
stratore può essere riconosciuto il diritto al trattamento
di fine mandato e a tal fine è autorizzato l’accantonamento
delle somme necessarie.

TITOLO XI
CAUSE DI INELEGGIBILITA’ O DECADENZA – CESSAZIONE DEGLI AMMI-
NISTRATORI
37 – Si applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza
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previste per la società per azioni dall’art. 2382 C.C..
38 – L’ amministratore che rinunzia all’ufficio deve darne
comunicazione scritta agli altri amministratori. La rinunzia
ha effetto immediato, se rimane in carica la maggioranza de-
gli amministratori o, in caso contrario, dal momento in cui
la maggioranza dell’organo di amministrazione si è ricosti-
tuita in seguito all’accettazione dei nuovi amministratori.
38.1 – La cessazione degli amministratori per scadenza del
termine ha effetto dal momento in cui il consiglio di ammini-
strazione è stato ricostituito.
38.2 – Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o
più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con
deliberazione approvata dal collegio sindacale,  se esisten-
te, purché la maggioranza sia sempre costituita da ammini-
stratori nominati dai soci. Gli amministratori così nominati
restano in carica fino alla successiva assemblea.
38.3 – Se viene meno la maggioranza degli amministratori no-
minati dai soci, quelli rimasti in carica devono convocare
l’assemblea dei soci perché provveda alla sostituzione dei
mancanti. Gli amministratori così nominati scadono insieme
con quelli in carica all’atto della loro nomina.
38.4 – Se vengono a cessare, per cause diverse dalla scaden-
za del termine o dalla rinunzia,  tutti gli amministratori,
l’assemblea per la nomina dell’organo di amministrazione può
essere convocata da ciascuna socio ovvero, se esistente, dal
Collegio Sindacale che, nel frattempo può compiere atti di
ordinaria amministrazione.

TITOLO XII
CONTROLLO DEI SOCI – REVISORE LEGALE – COLLEGIO SINDACALE

39 – Il controllo individuale del socio è disciplinato
dall’art. 2476, II comma C.C..
39.1 – I soci possono deliberare la nomina di un revisore
che provveda  alla verifica, nel corso dell’esercizio e con
periodicità almeno trimestrale, alla regolare tenuta della
contabilità sociale e alla corretta rilevazione nelle scrit-
ture contabili dei fatti di gestione nonché  alla verifica
se il bilancio di esercizio corrispondano alle risultanze
delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se
sono conformi alle norme che li disciplinano e ad esprimere
con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio.
39.2 – Il revisore ha facoltà di chiedere agli amministrato-
ri documenti e notizie utili al controllo e può procedere ad
ispezioni. L’attività svolta è documentata in apposito libro
tenuto presso la sede sociale.
39.3 – L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza al-
la data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio del terzo esercizio e la revoca può avvenire solo per
giusta causa. La remunerazione del revisore è stabilita
nell’atto di nomina per l’intera durata dell’incarico.
39.4 – Nei casi previsti  dall’art. 2477, secondo e terzo
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comma,  C.C., e ricorrendo le condizioni di legge il control-
lo anche legale dei conti sarà esercitato dal Collegio Sinda-
cale, composto da tre membri effettivi e due supplenti, aven-
ti i requisiti di legge. Al Collegio Sindacale si applicano
le norme sulla società per azioni.

TITOLO XIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

40 - La società si scioglie per le cause previste dall’art.
2545 duodecies c.c..
La nomina e la revoca dei liquidatori è di competenza del-
l'assemblea  che delibera con le maggioranze previste per le
modificazioni dello statuto.
In caso di nomina di pluralità di liquidatori, gli stessi co-
stituiscono il collegio di liquidazione, che funzionerà se-
condo le norme seguenti:
-  il collegio dei liquidatori delibererà a maggioranza asso-
luta dei suoi membri;
- per l'esecuzione delle deliberazioni del collegio dei li-
quidatori potranno essere delegati uno o più dei suoi membri;
- il collegio dei liquidatori si riunirà ogni volta che ne
sia fatta richiesta anche da uno solo dei suoi membri median-
te avviso scritto da spedirsi agli altri membri almeno otto
giorni prima di quello fissato per la riunione: il collegio
dei liquidatori si riunirà comunque validamente, anche senza
convocazione scritta, quando siano presenti tutti i suoi com-
ponenti;
- i verbali delle deliberazioni del collegio dei liquidatori
saranno redatti su apposito libro e sottoscritti da tutti i
componenti presenti alla riunione.
Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2487 bis C.C. i liquida-
tori assumono le loro funzioni con effetto dalla data di i-
scrizione della relativa nomina nel registro delle imprese.
Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore ovvero
al collegio dei liquidatori compete il potere di compiere
tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con fa-
coltà, a titolo esemplificativo, di cedere anche in blocco
l'azienda sociale, stipulare transazioni, effettuare denun-
zie, nominare procuratori speciali per singoli determinati
atti o categorie di atti.
40.1 - In caso di estinzione della società, l'intero patrimo-
nio sociale, dedotto soltanto il rimborso del capitale socia-
le effettivamente versato dai soci ed eventualmente rivaluta-
to  ed i dividendi eventualmente maturati, deve essere devo-
luto ai Fondi Mutualistici per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 11,
primo e quinto comma, della Legge 31 gennaio 1992 n. 59.
Tale destinazione, tenuto conto della citata previsione legi-
slativa, risulta quale espressa devoluzione a scopi di pub-
blica utilità conformi allo spirito mutualistico, prevista
ai sensi e per gli effetti dell'art. 26 D.L.C.P.S. n.
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1577/47.
41 - Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o
fra i soci e la società, anche se promosse dagli organi ammi-
nistrativo e/o di controllo ovvero nei loro confronti e che
abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale, saranno decise da un arbitro nominato  dal Presiden-
te del Tribunale competente per territorio in base alla sede
sociale.
41.1 - L'arbitro entro novanta giorni dalla costituzione, in
modo irrevocabilmente vincolante per le parti, come arbitro
rituale.
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 35 e 36 decre-
to legislativo 17 gennaio 2003 n. 5.
41.2 - L'arbitro stabilirà a chi farà carico o le eventuali
modalità di ripartizione del costo dell'arbitrato.
41.3 - Le modifiche alla presente clausola compromissoria,
devono essere approvate con delibera dell'assemblea straordi-
naria dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi del
capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti possono, en-
tro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di re-
cesso a sensi delle norme del presente statuto.

TITOLO XIII
DISPOSIZIONI GENERALI – NORME APPLICABILI

42 - Per meglio disciplinare il funzionamento interno, il
Consiglio di Amministrazione potrà elaborare appositi regola-
menti sottoponendoli all'approvazione dei soci riuniti in as-
semblea.
43 - Per quanto non è previsto dal presente statuto valgono
le norme del vigente Codice Civile e delle leggi speciali
per la cooperazione e, in particolare, le disposizioni di
cui alla L. 3 aprile 2001, n.142 di riforma della figura del
socio cooperatore, e successive modificazioni ed integrazio-
ni.
Ai sensi dell'art. 2519 c.c. trovano applicazione in quanto
compatibili le norme sulla società a responsabilità limitata.
F.TO: TIZIANA FARINA - ANTONIO MARRESE NOTAIO (vi è il sigil-
lo).
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Registrato alla Agenzia delle Entrate di Pistoia in data

28/12/2022 con il numero 8873.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite CCIAA di

Pistoia-Prato (aut. AGEDRTOS n. 0041855 del 15.09.2020).

Il presente atto costituisce copia per immagine su supporto

informatico (ottenuta mediante scansione) dell'atto formato

in originale su supporto cartaceo ai sensi dell'art. 22, com-

ma 2 del D.Lgs. n. 82/2005.

Pistoia, 28/12/2022.
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